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La mostruosa aggressione aerea di Nixon investe tutta l' Indocina-

IL LAOS E LA CAMBOGIA ATTACCATI 
CON 200 INCURSIONI DI BOMBARDIERI 

. , , i • . . . . . . . . . 

Confermato l'impiego dì bombe anti-uomo nella offensiva dei giorni scorsi sulla RDV - USA: William Bundy, 
uno degli organizzatori dell'intervento sotto Johnson dichiara: « Abbiamo commesso molti errori, ò ora di 

ritirare le truppe» - Cina: un commento del «Quotidiano del popolo» 

Vasta campagna in tutto il paese contro l'aggressione 

I/URSS al fianco 
* * J » t • ' 

1 1 

del popolo del Vietnam 
L'impegno internazionalista di Mosca ribadito da Podgorni 
e dalla stampa - Sottolineata l'energica difesa contraerea 
della RDV che si avvale di nuove forniture militari sovietiche 

WASHINGTON, 1. 
William Bundy, che sotto 

la presidenza di Johnson fu 
sottosegretario di Stato per 
l'Asia e, in tale qualità, fu 
tra eli organizzatori dell'ag­
gressione americana contro il 
popolo vietnamita, ha ammes­
so Ieri che «errori più che 
considerevoli » sono stati com­
piuti in questa parte del mon­
do e ha chiesto che le trup­
pe americane siano ritirate 
dal Vietnam. 

La clamorosa « autocritica » 
di Bundy è avvenuta a Fila­
delfia nel corso di un'agitata 
assemblea della Associazione 
americana per il progresso 
delle scienze dopo che l'inte­
ressato era stato messo con 
le spalle al muro dai suoi 
contraddittori. Bundy. il cui 
nome è stato chiamato in "au­
sa dalla pubblicazione del do. 
cumenti segreti del Pentago­
no, ha tentato dapprima di 
giustificarsi. Grida di «Bu­
gie. bugie! » si sono levate dal 
pubblico mentre egli risponde­
va alle domande rivoltegli. 

Sotto la pressione del suoi 
critici, l'ex-alto funzionarlo ha 
poi sostenuto, a proposito dei 
bombardamenti. che « a quel. 
l'epoca non si rendeva piena­
mente conto della gravità del­
le perdite civili nel Vietnam ». 
In risposta a un'altra doman­
da. Bundy ha detto che « è 
ora che le truppe americane 
vengano ritirate». 

Dal canto suo. Daniel Ell-
aberg, accusato di aver « tra­
fugato » 1 documenti del Pen­
tagono, ha detto che il suo so­
lo rammarico è di non aver ri­
velato i documenti stessi « due 
invasioni prima ». Anthony 
Busso, accusato di « complici­
tà ». ha detto: « L'azione per 
la quale ho assunto pubblica­
mente la mia responsabilità 
è un'azione della quale mi 
sento orgoglioso. Sono lelice 
dell'occasione che mi è data 
di parlare in tribunale ». 

La stampa americana conti­
nua intanto a commentare la 
vicenda dei nuovi bombarda­
menti sulla RDV. Il noto com­
mentatore Joseph Kraft par­
la di « futilità » della politica 
vietnamita di Nixon, il qua­
le « ha fatto, sul terreno e 
nell'indottrinamento della opi­
nione pubblica nazionale, tutto 
ciò che i più evoluti tra 1 fal­
chi hanno sempre sostenuto 
fosse necessario per consegui­
re la vittoria », ma non ha ot-

Campagna 
negli USA 
a favore 

del riarmo 
WASHINGTON, 1. 

Un gruppo di personalità 
americane guidate dall'ex-ca-
po di stato maggiore delle 
forze armate gen. Earle Whee-
ler, sta organizzando un'inten­
sa campagna intesa a convin­
cere gli americani della ne­
cessità di nuovi programmi di 
riarmo, partendo dalla pre­
messa che gli Stati Uniti sta­
rebbero perdendo la loro posi­
zione di superiorità militare 
nei confronti dell'Unione So­
vietica e che anche il loro 
vantaggio rispetto alla Cina 
stia diminuendo. 

La campagna si chiama 
e Operazione allerta: una mas­
siccia crociata per la soprav­
vivenza)» e dovrebbe artico­
larsi nei prossimi mesi prin­
cipalmente sotto forma di 
spettacoli televisivi propagan­
distici, inserzioni pubblicita­
rie in almeno 200 giornali e 
l'invio di circa un milione di 
lettere ad altrettanti cittadini 
americani. 

Le prime lettere sono state 
inviate proprio in questi gior­
ni da John Fisher. presidente 
del «Consiglio per la sicurez­
za americana». «Vi è ancora 
poco tempo per aiutarci a 
salvare tutti noi », si legge fra 
l'altro nella missiva. «L'Ame­
rica è in pericolo. La prego, 
ci risponda. Abbiamo ancora 
un po' di tempo per salvarci ». 
Alla agitazione per il riarmo 
hanno aderito anche l'ex-capo 
di stato maggiore della NATO. 
gen. Lyman Lemnitzer, e gli 
ex-ambasciatori Elbridge Dur-
brow e Loy Henderson. La 
campagna dovrebbe essere 
pronta al varo verso il 29 feb­
braio, cioè al termine della 
visita di Nixon in Cina e alla 
vigilia alla sua missione a 
Mosca. 

tenuto altri risultati che quel­
li di dimostrare la sterilità 
della sua linea sul problema 
della pace. 

PESCHINO. 1. ' 
Il Quotidiano dei popolo re­

spinge oggi con duro sarca­
smo la tesi ufficiale america­
na secondo la quale la nuova 
ondata di bombardamenti sul 
Vietnam del nord sarebbe ata-
ta necessaria « per proteggere 
i soldati americani in fase di 
ritiro ». « E' una lampante 
sciocchezza — scrive 11 gior­
nale — affermare che 11 ritiro 
delle truppe dal Vietnam del 
sud necessiti brutali bombar­
damenti sul nord ». 

« I bombardamenti sulla Re­
pubblica democratica vietna­
mita — soggiunge 11 Quotidia­
no del popolo — sono un 
atto di flagrante estensione 
della guerra. Oli Stati Uniti 
non possono giustificarli sot­
to alcun pretesto... Se essi vo­
lessero veramente ritirare le 
truppe dal Vietnam del sud, 
potrebbero farlo totalmente e 
senza condizioni, e nessuno lo 
Impedisce loro». 

> SAIGON, 1 
Con oltre duecento incursio­

ni nel Laos e in Cambogia 
i bombardieri americani han­
no aperto il nuovo anno 
— 11 l2.o della guerra d'Indo­
cina. Dopo la mostruosa ag­
gressione di cinque giorni 
consecutivi contro il Nord 
Vietnam, la criminale politi­
ca di sterminio perseguita da 
Nixon torna ad accanirsi con­
tro i due Paesi nei quali le 
truppe USA hanno subito le 
più pesanti sconfitte durante 
l'anno appena concluso. 

In Cambogia, l'operazione 
lanciata a novembre con l'ar­
rogante denominazione di 
« Vittoria totale » si è conclu­
sa nei giorni scorsi dopo cin­
que settimane di sforzi violen­
ti quanto Inconcludenti. Nono­
stante l'impiego di 25.000 mer­
cenari di Saigon e l'appoggio 
massiccio dell'aviazione ame­
ricana, al termine dell'offensi­
va la situazione del Paese 
era quella di prima: l'807o del 
territorio in mano ai partigia­
ni del Fronte unito, la capita­
le Phnom Penh accerchiata 
e Isolata dalle fonti di rifor­
nimento. 

Nel Laos, la liberazione del­
la Piana delle Giare, di gran­
de importanza strategica, ad 
opera del Pathet Lao, avve­
nuta due settimane fa, ha in­
fetto alle-forze d'aggressione 
l'ultimo di una serie di duris­
simi colpi, che si riassumono 
in queste cifre comunicate 
dal Pathet Lao stesso: 42.300 
uomini fuori combattimento 
(fra cui 15.700 saigonesi, 4 500 
thailandesi, più di 250 « consi­
glieri » americani); catturati 
o distrutti oltre 700 aerei USA. 
2.400 pezzi di artiglieria, 800 
veicoli militari. 

Intanto sulle zone del Nord 
Vietnam devastate dai bom­
bardamenti dei giorni scorsi 
sono tornati gli aerei in voli 
di ricognizione, e ne han­
no riportato 11 trionfale an­
nuncio che undici postazioni 
radar contraeree sarebbero 
state distrutte. Questi rileva­
menti sono stati fatti, secondo 
il comando, nonostante il mal­
tempo che diminuisce sensi­
bilmente la visibilità nella re­
gione e che ha impedito di 
fotografare gli obiettivi col­
piti. Forse per questo i rico­
gnitori, non hanno visto le 
scuole, gli ospedali, le città 
e le campagne devastate. 

Quanto agli aerei pedutl, 
il comando USA continua ad 
ammetterne soltanto tre, del 
24 che i vietnamiti dichiara­
no di aver abbattuti. 

Di fronte alla precisa de­
nuncia da parte di Hanoi del­
l'impiego di bombe anti-uo­
mo, alcune delle quali so­
no state mostrate nel corso 
di una conferenza stampa ai 
giornalisti, fonti militari USA 
hanno dovuto finalmente rico­
noscere che gli spaventosi or­
digni, capaci di lanciare in­
numerevoli schegge al momen­
to dell'esplosione, sono stati 
effettivamente usati; ma han­
no escogitato una ingegnosis­
sima spiegazione: le schegge 
erano destinate. In realtà, a 
colpire... le antenne del ra­
dar! La versione è talmente 
Insostenibile che lo stesso co­
mando USA non si è azzar­
dato a farla propria, e ha 
preferito astenersi da ogni 
commento diretto. 

Nel Vietnam dei Sud è In 
atto una tregua di 24 ore, 
per il Caoodanno. su propo­
sta del FNL. Precedentemen­
te all'inizio della pausa, duri 
scontri erano stati registrati 
nella zona del Delta del Me-
kong, nella provincia costiera 
di Dinh Binh e nella provin­
cia di Nam Quang. 

A N C O R A A T T E N T A T I A BELFAST U n a wledi o H o esplosioni, fra cui una potentissima, sì è registrata 
. i i i v v n n n i l k n i n M * * wfcfci*wi , , a J t r a n o f f e a B e I f a s t A Dublino, secondo quanto afferma la polizia 
della repubblica Irlandese, un dirigente delIMRA è morto In seguito ad una accidentale esplosione verificatasi in un garage. 
Nella telefoto: uomini dell ' IRA mascherati danno alle f i amme documenti prelevati da un archivio della polizia di Belfast 

In una dichiarazione dopo l'incontro con l'ambasciatore dell'URSS 

Ali Bhutto auspica stretti rapporti 
del Pakistan con l'Unione Sovietica 

» - » _ - . . "t < ' t . , - ' 

La signora Gandhi replica alle offerte di negoziati di pace avanzate dal presidente pakistano, affer­
mando che la condizione delle trattative è il riconoscimento dell'indipendenza del Bangla Desh - Chie­
sta la correzione della frontiera nel Kashmir - «L'India è pronta a normalizzare le relazioni con la Cina» 

«Veto» inglese 

all'ONU su 

una risoluzione 

contro i razzisti 

rhodesiani 
NEW YORK. 1. 

La Gran Bretagna ha opposto 
l'altra sera il veto a una ri­
soluzione del consiglio di si­
curezza che dichiarava contra­
ri all'esercizio del diritto al­
l'autodeterminazione del popolo 
rhodesiano, gli accordi recen­
temente conclusi tra Londra e 
il regime razzista rhodesiano. 
Il testo, proposto dalla Somalia. 
aveva ottenuto i nove voti ne­
cessari alla sua adozione, men­
tre Francia. Italia. Belgio. 
Giappone e Stati Uniti si erano 
astenuti. 

Il testo dichiarava, tra l'altro. 
che gli accordi anglo-rhodesia­
ni non adempiono alle condi­
zioni nelle quali il popolo rho­
desiano potrebbe esercitare il 
proprio diritto all'autodetermi­
nazione e ingiungeva inoltre alla 
Gran Bretagna, in qualità di 
potenza amministratrice. di 
astenersi dall'accordare qual­
siasi riconos'àmento a un go­
verno rhodesiano non basato su 
un sistema di governo a mag­
gioranza. Il progetto annullato 
dal veto britannico prevedeva 
infine l'invio, in Rhodesia. di 
una missione di osservatori del­
le Nazioni Unite, in caso di 
consultazione popolare. 

NUOVA DELHI. 1 
L'evoluzione della situazione 

politica nel sub-continente in­
diano è contrassegnata in que­
ste ore da diverse dichiara­
zioni del presidente pakista­
no Ali Bhutto e del primo 
ministro indiano, signora In­
dirà Gandhi. 

Il primo, ha detto itti, do­
po un colloquio con l'amba­
sciatore sovietico r idlonov, 
con cui s'è Incontralo all'aero­
porto di Lahore. che «l'Unio­
ne Sovietica è un Paese vici­
no ed amico del Pakistan, 
con cui il Pakistan desidera 
avere relazioni molto strette ». 
Questa dichiarazione segue la 
intensa attività politica avuta 
nei giorni scorsi dallo stesso 
Bhutto, In particolare con gli 
incontri con lo sceicco Mujl-
bur Rahman, leader della Le­
ga Awami. al quale il presi­
dente pakistano ha proposto 
la costituzione di una sorta di 
confederazione fra il Pakistan 
ed il Bangla Desh. Bhutto ave­
va anche lanciato all'India la 
proposta di trattative di pace. 

Su questo punto si è soffer­
mata Ieri a Nuova Delhi la 
signora Gandhi nel corso di 
una conferenza stampa. Il 
premier indiano non ha for­
malmente respinto la propo­
sta. tuttavia ha sottolineato 
che queste trattative dovreb­
bero fondarsi sul «riconosci­

mento dell'esistenza di un Ban­
gio Desh indipendente». «H 
signor Bhutto — ha aggiunto 
la signora Gandhi — ha emes­
so moltissime dichiarazioni e 
non tutte dicono la stessa co­
sa. Ma non capisco cosa vo­
glia dire, quando afferma che 
noi non riconosciamo il Paki­
stan. Noi riconosciamo il Pa­
kistan. ma riconosciamo an­
che il Bangio Desh». 

n premier Indiano ha poi 
affermato che ogni trattativa 
di pace deve svolgersi in for­
ma bilaterale, cioè senza me­
diazioni. Approfondendo quindi 

Conclusa l'inchiesta sui duo mercantili catturati da i cubani 

La commissione panamense ammette: 
le navi erano dei controrivoluzionari 

Furono utilizzate per attaccare le costo orientali di Cuba n el '68 e '69 - Chiuso a MonfeiRtoo un giornale di sinistra 

PANAMA. 1 
Una commissione panamen­

se che ha condotto una in­
chiesta sul sequestro di due 
mercantili americani battenti 

- bandiera del registro di Pa­
nama da parte delle autorità 
cubane, In dicembre, ha ri-

- ferito che, dal due diari di 
bordo, risulta che le due uni­
tà avevano partecipato ad at­
tacchi armati contro le regio-
l i orientali di Cuba nel 1968 

* • nel 199». - - -

n rapporto della commissio­
ne è stato presentato al mini* 
stero degli Esteri. I tre com­
ponenti della commissione di 
Inchiesta hanno svolto le loro 
Indagini a Cuba da cui sono 
rientrati lunedi scorso Insie­
me a 36 uomini degli equipag­
gi delle due navi. 

Le autorità cubane tratten­
gono ancora il comandante di 
una delle navi e un membro 
dall'equipaggio. 

MONTEVTDEO. 1 
Le autorità di governo uru­

guaiane hanno ordinato la 
chiusura del quotidiano del 
pomeriggio £1 Èco. Le ragioni 
del grave provvedimento an­
tidemocratico non sono state 
annunciate, ma si fa rilevare 
che 11 giornale aveva assunto 
una posizione di aperta criti­
ca verso 11 governo del pre­
sidente Pacheco Areco, appog­
giando nelle recenti elezioni 

parlamentari e presidenziali 11 
« Fronte ampio » delle sinistre. 

Un altro giornale. La Idea, 
che appoggiava pure la coali­
zione delle sinistre, era stato 
chiuso pochi giorni prima del­
le elezioni del 28 novembre e 
da allora non è più uscito In 
edicola. Il motivo della chiu­
sura di La /dea era stata la 
pubblicazione di un articolo 
sull'attività del Tupamaroe, l 
famosi guerriglieri urbani uru­
guaiani. 

il significato del raggiungi­
mento della pace nella zona, 
la signora Gandhi ha dichia­
rato che non si tratta di cer­
care « una pace da cimitero » 
(alludendo esplicitamente ai 
massacri compiuti dalle trup­
pe pakistane nel Bengala o-
rientale). affermando poi che 
la linea del cessate il fuoco 
fra l'India ed il Pakistan, 
stabilita ventiquattro anni fa, 
potrebbe subire «alcune mo­
difiche». Com'è noto nel cor­
so del recente conflitto le for­
ze di Nuova Delhi hanno oc­
cupato alcuni passi montani 
di notevole Importanza stra­
tegica. nella regione di Dittar­
gli nel Kashlmlr. 

A proposito delle relazioni 
con la Cina (dopo che in 
un'Intervista all'agenzia Tass 
aveva sottolineato le buone 
relazioni intercorrenti con la 
URSS) il primo ministro in­
diano ha ripetuto che la loro 
normalizzazione «è stata la 
mia speranza e resta la mia 
speranza » aggiungendo: « Non 
credo, tra l'altro, che siano 

peggiorate ». La Gandhi è quin­
di tornata sul problema delle 
rappresaglie nel Bengala o-
rientale. affermando che quel­
le avvenute dopo la resa del­
le truppe pakistane hanno 
avuto una dimensione molto 
limitata, ed ha rinnovato le 
accuse di atrocità mosse alle 
forze militari di Islamabad. 
« A questo proposito un co­
mitato di rappresentanza di 
migliala di non bengalesi nel 
Bangla Desh ha lanciato 
un appello alla Croce Rossa 
Intemazionale ed agli Stati 
Uniti affinché aiutino le mi­
noranze ad emigrare nel Pa­
kistan occidentale o in un 
qualunque altro Paese musul­
mano. Nell'appello del comita­
to si afferma che I non ben­
galesi non sono affatto sicuri 
e non vedono prospettive si­
cure per il loro futuro. L'ap­
pello è contenuto In una let­
tera consegnata al giornalisti 
stranieri nella città di Mlr-

f>ur. dove — si denuncia nel-
'appello stesso — non arri­

vano che scarsi aiuti e ri­
fornimenti e decine di non 
bengalesi che avevano preso 
posto su due torpedoni per 
ruggire sono stati uccisi. In 
realtà l* denunce di atrocità 
e massacri continuano ad In­
trecciarsi. 

Ad esemplo l'agenzia India­
na PTL, citando fonti del go­

verno del Bengala orientale, 
ha accusato le forze pakista­
ne di aver proceduto ad ec­
cidi indiscriminati prima della 
loro resa. In modo particolare 
l'agenzia denuncia che nella 
città di Farldpur circa cento­
mila persone sarebbero state 
uccise dalle forze di Islama­
bad nel primi vìoml di dicem­
bre. Si tratterebbe di un quin­
to della popolazione della 
città. 

Intanto aumenta In Paki­
stan la pressione dell'opposi­
zione sul presidente Bhutto 
per la liberazione dello sceic­
co Mullbur Rahman, arresta­
to 11 36 mano scorso a Dac-
ca, successivamente tradotto 
In un carcere di Rawalplndl 
• posto a residenza sorveglia­

ta due settimane fa prima del­
l'Inizio dei colloqui con lo 
stesso Bhutto. 

In una dichiarazione pub­
blicata oggi dal giornale New 
Times, che appoggia 11 Par­
tito del popolo dell'attuale pre­
sidente, l'ex capo di stato 
maggiore dell'aeronautica mi­
litare pakistana, il marescial­
lo Asghar Khan ha Infatti 
chiesto l'immediata liberazio­
ne di Rahman. affermando 
che non è corretto trattare 
con lui trattenendolo prigio­
niero. Khan si è anche offerto 
di condurre un'opera di me­
diazione presso il governo del 
Bangla Desh per la liberazio­
ne di Rahman e per prosegui­
re le trattative in corso, con 
lo scopo di mantenere l'unità 
del Pakistan. C'è da rilevare 
che Bhutto ed Ashgar Khan 
hanno collaborato per pa­
recchio tempo, negli anni 
scorsi. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA. 1. 

«Siamo al fianco del Viet­
nam », « Il nostro aluto al pò 
polo vietnamita è un dovere 
Internazionalista ». « I sovieti­
ci protestano contro 1 bom­
bardamenti americani sulla 
RDV». Questi alcuni del ti­
toli apparsi oggi sulle pagi­
ne del giornali sovietici men­
tre numerosi sono l commenti 
dedicati alla nuova fase del­
l'escalation americana nel 
Vietnam. VI è. infatti, In tutto 
il paese una forte campa­
gna di solidarietà con 1 popo­
li dell'Indocina in lotta 

Lo stesso presidente Pod­
gorni. parlando ieri sera al­
la radio e alla TV prima dello 
scoccare della mezzanotte, ha 
sottolineato l'impegno Interna­
zionalista dell'URSS ed ha In­
viato un saluto augurale « a 
tutti 1 popoli che lottano per 
la liberazione nazionale » e 
a quelle forze che si battono 
«contro gli arbitri del capita­
lismo. per la libertà, l'indi­
pendenza, 11 progresso socia­
le, la pace e l'amicizia ». 

Oltre alle dichiarazioni del 
dirigenti del paese e alle pre­
se di posizione delle organiz­
zazioni di massa, va ricorda­
to che nei giorni scorsi a Mo­
sca vi è stato un Importante 
incontro tra una delegazione 
del governo sovietico e una 
del governo della RDV (le fon­
ti ufficiali non hanno reso noto 
1 nomi dei partecipanti) nel 
corso del quale si è decisa 
la fornitura, gratuita e sup­
plementare. di armamenti so­
vietici per l'esercito del Viet­
nam. Come si vede, vi è da 
parte di Mosca una continua 
attenzione per quanto sta ac­
cadendo nei sudest asiatico. 
dove i popoli indocinesi sono 
costretti a subire quasi quo­
tidianamente gli attacchi cri­
minali dei B-52 statunitensi. 

La risposta delle forze ar­
mato vietnamite alla nuova 
aggressione — scrive stasera 
la TASS — è stata però deci­
sa: l soldati della difesa con­
traerea hanno respinto corag­
giosamente i pirati dell'aria e 
distrutto numerosi aerei. 

Ora — si nota nella capita­
le — le nuove forniture mili­
tari serviranno a rafforzare 
le capacità difensive della 
RDV. specialmente per quan­
to riguarda i sistemi di inter­
cettazione degli aerei e la lo­
ro distruzione con missili tele­
guidati. La TASS. sempre nel 
suoi commenti, fa poi notare 
che le azioni militari ameri­
cane sono divenute ormai un 
fatto quotidiano e che i bom­
bardieri — che decollano 
dalle navi della VII flotta e 
dalle basi sud-vietnamite e 
thailandesi — hanno raddop­
piato negli ultimi giorni del­
l'anno i raid sulle città e sui 
villaggi nordvietnamiti. 

a Inoltre — prosegue la 
TASS — l'aviazione america­
na ha sganciato bombe di 7.5 
tonnellate destinate allo ster­
minio della popolazione e si 
è servita nuovamente di bom­
be dirompenti che al momen­
to dello scoppio lasciano usci­
re migliaia di biglie che se­
minano ovunque morte e di­
struzione ». 

Gli americani — continua 
la TASS — cercano però, in 
tutti I modi, di non far cir­
colare queste notizie e si ado­
perano per far credere che I 
bombardamenti sono « riser­
vati » solo agli « obiettivi mili­
tari». La realtà è ben diver­
sa: «Il 26 dicembre, tanto 
per fare un esempio, nella 
provincia di Quang Blnh una 
bomba americana ha distrut­
to una scuola e 18 studenti 
sono rimasti uccisi». 

Carlo Benedetti 

Un annuncio del « premier nipponico 

Sato: normalizzati 
nel '72 i rapporti 

fra Tokio e Pechino 
Sarà discusso con la Cina il significato del trat­
tato fra il Giappone e l'amministrazione di For­

mosa - Lo stato delle relazioni con gli USA 

TOKIO, 1 
Il primo ministro giappo­

nese Eisaku Sato ha affron­
tato ieri, nel consueto discor­
so di fine d'anno, 1 problemi 
di politica internazionale del 
suo Paese di maggiore im­
portanza, quelli cioè che in­
vestono i rapporti con gli Sta­
ti Uniti e con la Cina, con la 
Suale si è detto sicuro che il 

(lappone allaccerà relazioni 
diplomatiche entro il T2. 

Per quanto riguarda il suo 
prossimo incontro con Nixon, 
che si svolgerà il 6 gennaio 
prossimo nella residenza cali­
forniana del presidente ame­
ricano, a San Clemente, Sato 
ha detto che al centro dei 
colloqui starà «ovviamente il 

{>roblema del viaggio di Nixon 
n Cina », ma ha aggiunto che 

«si discuterà anche della pa­
ce e della prosperità In Asia ». 
Quest'ultimo punto va consi­
derato In relazione alle rea­
zioni suscitate negli ambienti 
Industriali giapponesi dal re­
cente accordo monetarlo di 
Washington, reazioni che, co­
me ci si può ricordare, sono 
state unanimemente negative. 
Ma va considerato anche in 
rapporto al ruolo che 11 go­
verno statunitense sta con­
ferendo al Giappone in Asia, 

per quanto riguarda la pre­
senza economica, politica e 
militare nipponica. 

Per quello che concerne la 
Cina, il premier giapponese 
ha usato un tono più sicuro, 
affermando che il 1972 è l'an­
no dell'allacciamento delle re­
lazioni diplomatiche fra Pe­
chino e Tokio. «Tanto prima 
verrà — ha spiegato — tanto 
meglio sarà, ora che la que­
stione cinese all'ONU è stata 
risolta». Sato ha tuttavia sot­
tolineato uno del punti cen­
trali che ostacolano la norma­
lizzazione dei rapporti fra 1 
due grandi Paesi asiatici, cioè 
11 trattato che Tokio Armò 
nel 1952 con l'ammlnlstrazio-
ne di Formosa. Lo ha sotto­
lineato specificando però che 
II significato di tale trattato 
sarà discusso con li governo 
cinese «nel corso delle Ini­
ziative per la normalizzazione 
delle relazioni». 

Com'è noto fra la Cina ed 
11 Giappone intercorrono buo­
ni rapporti economici ed an­
che politici, ma In modo in­
formale, nonostante che di­
verse delegazioni parlamenta­
ri ed anche di esponenti del 
governo di Tokio si siano re­
cate più volte a Pechino. 

MALTA 

Mintoff rinvia 
di 15 giorni 
l'ultimatum 
per il ritiro 

dei britannici 

LA VALLETTA. 1 
Il primo ministro maltese 

Dom Mintoff ha comunicato 
al primo ministro britannico 
Edward Heath che la data 
limite per il ritiro delle trup­
pe britanniche da Malta è 
stata prorogata e portata dal 
31 dicembre '71 al 15 gennaio 
1972. 

Mintoff ha detto che tale 
decisione è stata presa dal suo 
governo per motivi di carat­
tere umanitario in quanto un 
rimpatrio precipitoso avrebbe 
potuto causare difficoltà. 

Tali decisioni sono state co­
municate nella risposta che 
il governo di Malta ha invia­
to al messaggio di Heath In 
data 20 dicembre. 

Nel messaggio inviato a 
Heath, Dom Mintoff afferma 
che la somma di 4.750.000 ster­
line già versate dalla Gran 
Bretagna non rappresenta lo 
affitto totale delle basi per sei 
mesi a partire dal 30 settem­
bre 1971. contrariamente a 
quanto pretendeva 11 primo 
ministro britannico nel suo 
messaggio del 29 dicembre. 

« Non si tratta — prosegue 
Mintoff — che di un paga­
mento parziale che doveva es­
sere completato con altri ver­
samenti in merito ai quali un 
nuovo accordo doveva essere 
concluso il 18 dicembre 1971. 
Questa data non era stata 
fissata unilateralmente dal go­
verno maltese, ma era stata 
suggerita da parte britan­
nica ». 

Il messaggio di Mintoff ag­
giunge che l'offerta fatta da 
lord Carrlngton nelle ultime 
due settimane di recarsi a 
Malta « per cercare sincera­
mente la base di un nuovo 
accordo» era In malafede e 
ciò è provato, prosegue Dom 
Mintoff. «dal vostro rifiuto 
di spostare, di soli pochi mil­
limetri, la posizione tempora­
nea che avevate assunto lo 
scorso settembre ». 

Infine, dopo avere annun­
ciato a Heath 11 prolungamen­
to del termine dell'evacuazio­
ne delle truppe britanniche, 
il primo ministro maltese ag­
giunge che il suo governo fa 
questa concessione a condi­
zione che le forze britanni­
che a Malta non commettano 
azioni ostili contro 11 legitti­
mo governo dell'Isola e limi­
tino esclusivamente le loro 
attività alle operazioni di eva­
cuazione. 

• • • 
LONDRA, 1 

Un portavoce del ministe­
ro della Difesa britannico ha 
dichiarato che 11 rinvio di 
quindici giorni annunciato dal 
primo ministro maltese Dom 
Mintoff non apporta alcun 
mutamento al programma di 
rimpatrio delle truppe bri­
tanniche che sarà ultimato in 
marzo come previsto. Il por­
tavoce ha detto: «Questo rin­
vio non cambia nulla. D'altro 
canto non saremmo stati in 
grado di rimpatriare imme­
diatamente tutte le nostre 
truppe». 

A Whltehall ci si rifiuta di 
indicare se la proroga sia un 
«passo indietro» di Mintoff 
e se il primo ministro mal­
tese sarebbe pronto a nego­
ziare nuovamente le condi­
zioni di un'eventuale presen­
za britannica nell'Isola. 
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Pena capitale • 

per gli oppositori 

Tribunali 
brasiliani 

in gara con 
le «squadre 

della morte» 
Imputati ridotti In fin 
di vita dai carcerieri 
La protesta popolare 
ha costretto il reqlme 
a dichiarare abolita la 
tortura nelle. prigioni 

Il 19 marzo scorso Theodo-
miro Romeiro Dos Santos, 
19 anni, comunista, veniva 
condannato alla fucilazione 
dal tribunale brasiliano di 
Salvador sotto la pretestuosa 
accusa di aver ucciso un ser­
gente di polizia (accusa per 
la quale non fu portata alcuna 
prova). Era la prima con­
danna a morte pronunciata In 
Brasile da ottant'anni, quan­
tunque la pena capitale, abo­
lita nel 1891, fosse stata ripri­
stinata fin dal settembre del 
1969. L'impressione fu enor­
me. immediate e numerose le 
Iniziative per salvare la vita 
del giovane condannato. Il dit­
tatore Oarrastazu Medici de­
cise di far mostra di clemenza 
commutando la sentenza nel­
l'ergastolo. Ma ormai 11 ghiac­
cio era rotto, e ciò che era 
stato fatto si poteva ripetere. 

Ora 1 condannati a morte 
In Brasile sono tre: a Theo-
domlro Dos Santos si sono 
aggiunti Diogenes Sobrosa 
De Sousa, 27 anni, e Arlston 
De Ollvelra Lucena, 19 anni. 
Altre 35 richieste di pena ca­
pitale sono state già presen­
tate al solo tribunale di 
San Paolo. 

Per dare un'idea dell'equità 
di giudizio nei confronti de­
gli oppositori politici brasi­
liani (regolarmente imputati 
di reati comuni) basterà ri­
ferire che la doppia sentenza 
di morte contro Diogenes So­
brosa e Arlston De Ollvelra 
era già pronta e dattilogra­
fata un'ora soltanto dopo l'ar­
ringa dei difensori. 

Una rapidità, come si vede, 
che non ha molto da Invi­
diare alla giustizia sommarla 
della «squadra della morte», 
alla quale veniva precedente­
mente affidato il compito di 
sbarazzare il regime del suoi 
oppositori. Ma proprio l'Im­
barazzante zelo posto In tale 
impresa (circa duemila am­
mazzati In un anno a San 
Paolo) ha finito per mettere 
in difficoltà le autorità, che 
hanno dovuto rassegnarsi a 
imbastire qualche processo 
dimostrativo contro 1 più In­
cauti «giustizieri», assumendo 
direttamente e apertamente 
la responsabilità della più 
dura repressione. Che In qual­
che caso viene compiuta con 
gli stessi sistemi della a squa­
dra della morte»: è del 6 no­
vembre l'uccisione del leader 
studentesco Jose Arantes. arre­
stato in un autobus cittadino 
in pieno centro di San Paolo 
e abbattuto per la strada a 
fucilate. 

n ripristino della pena di 
morte su larga scala si è 
accompagnato con l'aggrava­
mento delle già inumane con­
dizioni all'Interno delle car­
ceri e con l'inasprimento del­
l'uso della tortura. Le condi­
zioni di Diogenes Sobrosa nel 
corso del processo erano tali 
che si è dovuto allontanarlo 
dall'aula perché la sua pre­
senza riusciva addirittura di­
sgustosa; quanto ad Arlston 
De Ollvelra. per cercare di 
piegare la sua resistenza ven­
nero torturati sua madre e 
1 suol tre fratellini, dei quali 
il più piccolo non aveva che 
tre anni. In un altro processo 
contro tredici oppositori, per 
I quali era già stata chiesta 
la pena di morte, gli Impu­
tati non poterono essere pre­
senti in tribunale perché era­
no stati ridotti praticamente 
in fin di vita: la stessa stampa 
ufficiale brasiliana ha dovuto 
ammettere che la loro assenza 
era dovuta alle loro condizioni 
di a deperimento » fisico. 

DI fronte a questa aperta 
prova del regime di terrore 
vigente nelle carceri, una 
commissione di familiari di 
prigionieri, con 1 * appoggio 
della conferenza episcopale 
brasiliana e dell'ordine nazio­
nale degli avvocati, promosse 
un movimento per ottenere la 
definizione di un regolamento 
carcerarlo che vietasse la tor­
tura. Contemporaneamente, 81 
detenuti del carcere di Isola 
Grande, nello Stato di Qua-
nabara. Iniziarono uno scio­
pero della fame per recla­
mare un miglior trattamento. 
II regolamento carcerarlo è 
stato ottenuto, e pur avendo 
1! carattere repressivo che ci 
si può aspettare da un simile 
regime, vieta formalmente 
l'uso della tortura e la sop­
pressione fisica del detenuti. 
U significato principale di 
questo documento è il tuo 
valore di Implicita ammis­
sione di una situazione di 
fatto che era stata finora 
ostentatamente negata, contro 
ogr.i evidenza. Ma resta li 
fatto che un regolamento ora 
c'è, e che esso è stato otte­
nuto dalla pressione dell'opi­
nione pubblica. 

Paola Beccardo 

Zurigo: scontri 
fra giovani 
o poliziotti 

ZURIGO. 1 
Lanci di bombe lacrimoge­

ne e scontri fra giovani e po­
lizia hanno contrassegnato a 
Zurigo 1 primi momenti del 
nuovo anno: alcuni giovani 
di sinistra hanno festeggiato 
l'anniversario della creazione, 
avvenuta lo scorso anno, della 
« Repubblica autonoma del 
giovani del bunker» — dal 
nome di un edificio in disuso 
del centro di Zurigo — occu­
pando una casa disabitata del­
la città vecchia, prato la 
plana BeUerue. 
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